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LI M ISTERJ 
DELLA P ASSI ONE 

OEL NOSTRO SIGNORE 

GESU' CRISTO, 
Che cantano gli Angioli 

la Settimana Santa in 
· Proceffione, 

I N 1' R E N T O, 
Nella . Stamperia Vefcovile Paroniana. 

Con Liçmz4 dç' Sttp~riori. 
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L'ANGELO ANNUNZIA. 

POpolo mio, che quì fìete adunati 
Avanti quello Santo, e bel Mifierio, 

Inginocchion vi prego, che voi ilare, 
C h· io vi reciterò con delìderio 
Li 1\1iflerj , che furno adoperati 
N ell.t ParTìon per noitro refrigerio, 
E per pagar il nofì:ro gran peccato, 
Così il noilro Signor fu appaffionato • 

Scguùa: 
Ora intendete ben di paffo in paffo, 

Come, che per invidia :;(.VVcnne queflo, 
A b gran Cena onde fu mormorato 
In Cala di Simeon, e GiLtda mel1o 
l)er quclP unguento così apprezzi aro, 
Che unfe Maddalena il fuo Maeflro; 
Onde per quefto il falfo traditore, 
Traditte con il bacio il fLw Signore. 

IL CALICE. 

Da poi, che Giesù Crifto ebbe lavato 
Agli Apofi:oli i piedi con fUe mani, 
Verfo a l'Orto lui fe ne fi.t andato, 
Menando Pietro, Giacomo, e Giov:mni, 
Poi diffe a loro, che avcffero arato, 
E Gesl1 verfo il Ciel levò le JTI[llli ~ 
Dicendo Padre mio fe 'l te in piacere, 
Leva fio Calice a me fa .il tuo volere. 

LI DANARI. 

Ecco i Danari, co i quali fn compr:1to 
Da li Giudei il nofho S:tlvatore, 
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Giuda Scariot lui fece il mercato, 
Tradendo un così nobile Signore : 
O peccator rifguarda guai trattato , 
Che fLt fatto a Gesl1 tuo Creatore , 
E fu venduto Crifio Onnipotente 
Sol per ricuperq.r l'umana gente. 

IL BACIO. 

Ecco l'infame bocca, che tradito 
Ha il fuo Signor col baçìo ; ond' è cagione , 
Che da' falfì Giudei prefo, c fchcrnito, 
Rende dell'altrui fallo afpra ragione , 
Ah Difcepolo ingrato, che f~tllito, 
T'ha il tuo .!\1aeHro, ch'il vendi prigione, 
Il tuo guadagno è tal, che in fcmpiterno 
L'aninu, e il corpo tuo HarJ. alP Inferno. 

IL LACCIO. 

Ì:cco il Laccio , con il quale fu legato 
Il nofl:ro Signor Gesù Onnipotente, 
E lui da poi da Anna fu menato, 
Quale diO-e Predica tar fapiente, 
Con qual dottrina fei ammaefhato; 
Li rilpofe Gesù palefemenre : 
lo predicai fempre mai in palefe, 
Perchè mi fai tu Anna tai contcfe. 

L A M A N O. 

EccO\· i quì la man, la qual vedete, 
Che percoffe Geslt fopra la faccia , 
Il fervo d'Anna poi lo richiedete, 
Dicendo come parli con audacia: 
Gesù rifpofe, difiC I)On vedete, 
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.._, ... ho Ldllto prtndine procaccia, 
Pn:ndine tefiimonio d'ogni cofa, 
Dunque llcrchè mi dai cotal 11ercoffa. E< 

LA COLONNA, ED IL GALLO. 

)':eco qui h Colonna, onde foflene 
11 noHro Salvator grnvc tormento, 
Quefla li è quel!•, che gli diè gran pene 
La Gioba Santa per quello ch'io Cento : 
Eccovi poi quì il Gallo, che contiene, 
Che Critlo di(fe a Pietro farai vinto 
1nt1anzi, che il Gallo canti tu vedrai, 
E che tre volte tu mi negherai. 

L E D I S C I P L I N E, 

Ecco le Difcipline, che tormento 
Diede al noflro Signor allo Colonna, 
E lui di s~mguc fe gran fpargimento, 
Gli fu impiagata tutta la Perfona, 
E per numero fcì mille , e fci cento 
$effitnta fei, per la fcritturil buona, 
Le Battiture ch'ebbe il Figliuol di Diq 
Sol per fcamparne da l'Inferno rio .. 

L A C OR O N A. 

l:.cco qul la Corona, con la quale 
Gesù nofiro Si~nor fu incoronato 
Dal Popol fcelierato, e micidiale 
Per la fcnrcn'la, che diede Pilato; 
Q peccator rifguarda quanto male 

E q 
l 

l 
l 

o 
l 

:Fu fJ.tto al Creator, che t'ha creato, 
Che venne al Mondo fola per pagare Ee 
~cl peccato, che Adamo ebbe a fare •L A 
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LA CANNA. 

;Ecco b Canna , che con gran paffione 
Diè al Figliuol di Maria fopra la te(b, 
Ecco la benda , che a gli occhi li pone, 
Poi li rnife di porpora una v ella, 
Li Farifei lì butta in ginocchione, 
Dicendo Re de' Giudei con ~ran molefia, 
E con la Canna li davan fu l capo, 
Dicendo profetizza, chi t'ha dato~ 

L A CROCE, 

Ecco la Croce, che 'l falfo Pilato, 
Diede falfa fentenza con fermoni , 
Che al Monte Caivario lui folfe menato, 
E cro.c:cfiffo in mezzo a due L adroni, 
Cri fio la Croce in fpalla ebbe J>igliato, 
E verfo il Padre fuo fece ora7.wni , 
Dicendo Padre mio io fon l'Agnello, 
C he per l'altrui peccato vo al macello. 

l nginocchion alla Croce. 
O Croce Santa trionfai , e degna , 

O Croce che foff:enne il Crcarore, 
O Croce de' Crifliani vera infegna, 
O Croce , che tremar fa il tcntatore, 
Dc l'inimico , che fempre s'ingegna 
Di far peccar il __giull:o, e il peccatore, 
O Croce Santa li puoi dir d'ogn' ora, 
O Croce beati quelli, che t'adora . 

IL TITOLO ALTIERO. 

Ecco il Titolo Alti ero, ed onorato 
Di Gicsù Nazaren Re dc' Giudei, 
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Sopra la Croce fe poner Pilato 
Con caratter Latini, Grechi, cd Ebrei; 
Acciò da oguun per Re folTe chiamato 
A confufìon de' Scribi , e Farifei, 
E il popolo gridava ad alta voce 
'i,l pollo quello Re fopra la Croce. 

I L V O L T O. 

Eccovi qul l'Immagine perfetta, 
Che Veronica Santa non invano 
Ebbe a fciugar la faccia benedetta 
Del nofl:ro Salva tar GesLL foprano, 
EfTCndo fianco, c affiìtto per gran fretta, 
Che li fudori li cafcava al piano 
Sempre giù del fuo volto, e non cefGn·a 
Per b gran Croce, che Gesù portava. 

LI CHIODI. 

Ecco i Chiodi co i quali fu parfato 
~1ani, e piedi a Gesù fopra la Croce, 
.)poo-iiato ignudo come fofft! nato 
Da 1i Giudei, che gli clan pene attroce, 
Poi Gesù verfo il Ciel ebbe guardato, 
Dicendo lui con manfucta voce 
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Padre mio car perdona a chi mi fl:racciQ, 
Che gl' ignoran~i non fan quel che fi f.1.ccia · Ecco 

LA VESTE. 

Eccovi gul b Vefle popol mio 
La qual portava Crrf1:o .O~ntpot~ntc.; 
Q!eila è la Vefle del F1gltuol d t D w, 
Cile fu fpogliato rla sl falfa Gente 
Per adempir il fuo f•lfo delio, 
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Però lor fece tal .inconveniente, 
E per elfer ciafcun ben loddislato 
In fu la Croce lui fu confica.to. 

LI DADI. 

Ecco li Dadi co i qual fu mefTo a forte, 
La Vefie del Figliuolo di Maria, 
E quello fu apprdfo la fua morte 
Non conofcendo il \'ero 1\rfc!Iìa, 
Che i Profeti ne parlù molto f0rte, 
A ilor compita fu la Profezia, 
Che parlò D.n-id, fc ben mi ramcntJ. , 
Che diYiferunt fìbi vctlimer.tn. 

L A S P O N G I r\. 

Ecco !::t Spongia, che a heYcre fil dare­
Al noflro buon Gcslt in (il h Crot~ 
Aceto, e fiele infìeme mcfcol:tto, 
Pcnf..1, che gran do l or, che pena ;utroc~ , 
Poi confummatum efl ebbe parlato, 
E Ii Giudei rifpofer ad alta voce, 
Chi vuoi la noilrn Legge rovinare 
Convien in Croce la Vita bfciare. 

LA LANCIA . 

. cc1a • Ecco la Lancia, cl1c T~ongin ha dato 
Al noflro buon GesÌL in mezzo al core, 
Effendo cieco lui fu illuminato 

crò 

Per quel preziofo Sangue ch'ufcì fuore 
De la tCrita del Sacro Cofiato, 
Longi n convçrfo a h1i Jillè, o Signore , 
Non rifguardar al mio peccato rio 1 

Pcrdonami ri prego Signor mio. 
l. c 



L A ~C A L A. 

Ecc<1 la Scala, che adoperata fu 
Da N icodemo a torio giù di Croce , 
Il vero manfueto Agnel Gesù, 
La V ergine parlò con balfa voce, 
Dicendo datemi quel che pollo fu 
Sopra del Legno della Santa Croce, 
Com' ebbe nelle braccia il Corpo Santo 
La V ergine Maria fece un gran pianto. 

L E T A N A G L l E, 

Ecco qul le Tanaglie, con le quali 
Fu adoperate a difchiodar di Croce 
Il nollro Salvator Gesù immortale 
Da Giofcf, che andò prello, c veloce 1 
Eccovi quì il Martello , che non cale, 
Che Nicodemo con [eco fe 'l pofe, 
Poi fu melfo Giesù nel monumento, 
E fopra lui fu fatto un gran lamemo, 

D~ni Audi~ori, e divote Perfone, 
u a poi che avete udito recitare 
Li Millerj della Santa Paflìone, 
Turri umilmente ,.r ,.oBlio pregare, 
Che voi pregare con divozione 
Il nofho Salvatore eterno Padre , 
Che vt perdoni li vollri difett i , 
Partir mi voglio fi.tte benedetti. 

L F N E., 
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